
CONSIGLIOCOMUNALE DEL 29 APRILE 2025 
  
DICHIARAZIONE DI VOTO PUNTO N 3 
 
Signor Presidente, colleghi Consiglieri,   
 
prima di esprimere il mio voto intendo richiamare alcuni elementi che 
ritengo decisivi per comprendere la posizione del gruppo di minoranza. 
 
La responsabilità “divisa” sull’esercizio 2024   
- Gennaio-Giugno 2024: la gestione è stata condotta dalla 
precedente Amministrazione che io guidavo.   
- Luglio-Dicembre 2024: la guida politica è passata alla nuova 
Amministrazione Torri. 
   
Il Rendiconto fotografa quindi due semestri radicalmente diversi per 
indirizzo politico e per scelte di priorità. Ne consegue che giudicarlo in 
blocco, con un unico voto favorevole o contrario, risulta riduttivo. 
Nel rendiconto che ci è stato inviato registriamo un avanzo di 
amministrazione di € 5.445.394,78, il più alto degli ultimi anni. Bene la 
tenuta dei conti, ma restano irrisolte alcune questioni di merito: 
 
 Quota    | Importo   | Osservazioni | 
 
Accantonata | € 807.883,37 | Coperture obbligatorie (FCDE (fondo crediti 
dubbia eleggibilita’, contenzioso)  
 
Vincolata | € 752.879,78 | Barriere architettoniche, contributi regionali, 5 × 
1000, protezione civile… | 
  
FPV (fondo pluriennale vincolato) (capit.) | € 2.192.297,11 | Opere già 
impegnate ma non cantierate  
 
Libera | € 1.692.334,52 | Margine decisionale dell’Amministrazione Torri | 
 
Il surplus deriva in larga parte da investimenti non realizzati e da 
trasferimenti giunti a ridosso di fine anno, non da un incremento 
strutturale delle entrate. 
 
 



Opere pubbliche: promesse vs. realtà Nonostante l’iscrizione a bilancio, 
alcuni interventi strategici sono fermi:   
Nuovi loculi al cimitero di Concesa   
Secondo lotto del campo sportivo di Valfregia  
Fronti minori di manutenzione straordinaria già finanziati con fondi 
vincolati (barriere architettoniche, viabilità, segnaletica 
danneggiata). 
Le risorse sono parcheggiate in FPV: finché non si apre il cantiere, quei 
fondi gonfiano l’avanzo ma non rispondono ai bisogni dei cittadini. 
 
Il mio voto e del mio gruppo sarà di ASTENSIONE e spiego perché 
l’astensione: 
Responsabilità condivisa: non intendo disconoscere il lavoro svolto nel 
primo semestre, ma non posso avallare l’inerzia del secondo.   
Mancata attuazione delle opere programmate: gli impegni presi con la 
cittadinanza restano sulla carta. 
Trasparenza incompleta: l’avanzo record è un dato, ma senza un piano 
operativo per utilizzarlo diventa un risultato soltanto contabile.   
 
Per questi motivi ci asterremo sull’approvazione del Rendiconto 2024.   
L’astensione è un segnale di vigile responsabilità:   
- riconosciamo la correttezza formale dei documenti predisposti dagli 
uffici;   
- chiediamo però alla Giunta Torri di trasformare rapidamente l’avanzo in 
cantieri, servizi e tutele sociali, riferendo puntualmente al Consiglio sulle 
scelte di allocazione. 
 
Restiamo a disposizione per un confronto costruttivo, perché un 
bilancio vivo si misura non dal saldo di fine anno, ma dalla qualità 
delle opere che riesce a consegnare alla città. 


